
COMITATO “RinnoviAMO SARMATO” 

Via Poggio, 20/B – 29010 Sarmato  

CF e Partita IVA 91132620336 

Registrato all’Agenzia delle Entrate  - Direzione Provinciale di 

Piacenza 

il 27/08/2024 al nr. 1933 

e-mail: b.fellegara@alice.it 

PEC: bruno.fellegara@certificazioneposta.it  

Alla sig.ra Sindaca del Comune di Sarmato 

 via pec: comune.sarmato@sintranet.legalmail.it 

Spett.le Responsabile Unico del Procedimento 

Alla c.a. Ing. Arch. Gallonelli Marco 

 via pec presso: comune.sarmato@sintranet.legalmail.it 

Spett.le Responsabile Settore Tecnico – Polizia Locale 

Alla c.a. Ing. Arch. Gallonelli Marco 

 via pec presso: comune.sarmato@sintranet.legalmail.it 

p.c.         Spett.le ARPAE Emilia-Romagna  

Area Prevenzione Ambientale Ovest (Sede di Piacenza) 

Via XXI Aprile, 48 - 29120 Piacenza (PC) 

PEC Istituzionale: piacenza@pec.arpae.it 

p.c.  Servizio Igiene e Sanità Pubblica (U.O. Igiene Ambientale) dell'AUSL di Piacenza 

Sede Principale: Piazzale Milano, 2 - 29121 Piacenza (Sede Casa della Salute) 

Ufficio Protocollo Generale: Via Antonio Anguissola, 15 - 29121 Piacenza 

PEC Istituzionale (PA): protocollounico@pec.ausl.pc.it 

 

OGGETTO: ESPOSTO URGENTE - Cantiere biometano Apis PC1 Sarmato - 

Violazione Regolamento Comunale Attività Rumorose art. 

escavazioni/trivellazioni dalle ore 07:00 + superamento LAeq 70 dB(A) 

Richiesta verifica fonometrica, ordinanza sospensione 07:00-08: - art.6  

Spettabili Amministrazioni, 

il sottoscritto Bruno Fellegara, in qualità di Presidente, legale rappresentante pro-tempore del 

Comitato “RinnoviAMO Sarmato”,  

richiamata  
l’Autorizzazione Unica Ambientale per la realizzazione costruzione e l’esercizio di un impianto per 
la produzione di biometano da biomasse vegetali, sottoprodotti agro-industriali e reflui zootecnici 
con capacità produttiva pari a 500 smc/h in comune di Sarmato (PC) che la APIS PC1 SOCIETA' 
AGRICOLA S.R.L. ha ottenuto - giusto Determinazione Dirigenziale DET-AMB-2024-6653 del 
28/11/2024; 



preso atto 

del rilascio della terza Procedura Abilitativa Semplificata, autorizzata con Determinazione 
n. DET-AMB-2026-2193 del 23/04/2026 – Oggetto: AGGIORNAMENTO 
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (RILASCIATA CON 
L'AUTORIZZAZIONE UNICA, EX ART. 12 D.LGS.387/2003, DI CUI ALLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. DET-AMB-2024-6653 DEL28/11/2024), PER 
MODIFICA NON SOSTANZIALE, EX ART. 6 DPR 59/2013, RICHIESTA DALLA DITTA 
APIS PC1 SOCIETÀ AGRICOLA S.R.L. PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI 
"PRODUZIONE DI BIOMETANO DA BIOMASSE VEGETALI, SOTTOPRODOTTI 
AGROINDUSTRIALI E REFLUI ZOOTECNICI" NELL'IMPIANTO LOCALIZZATO NEL 
COMUNE DI SARMATO (PC), VIA EMILIA PIACENTINA; 

premesso che: 
Da circa una quindicina di giorni hanno avuto inizio i lavori presso il cantiere Apis PC1 per nuovo 

impianto biometano; 

la scorsa settimana e fino a ieri, dalle ore 07:00, in tutti i giorni feriali sono stati avviati lavori con 

trivelle meccaniche per perforazione terreno; 

considerato che 
Rumore dei macchinari: nel contesto della trivellazione e gestione della stessa emergono una 
serie di problemi della perforazione a percussione o a "battipalo”; il maglio, meglio conosciuto 
come il peso che percuote la tubazione per spingerla nel terreno, genera diverse criticità tra le più 
sgradevoli che, in questo caso sono: 

 Rumore da impatto metallico estremo: rumore sordo, ripetitivo e ad altissimi decibel, tra 
i più fastidiosi in assoluto per il vicinato. 

Tali azioni di cantiere risultano estremamente amplificate se non raddoppiate in quanto sono state 
messe ad operare ben due macchinari di perforazione, che sommano inesorabilmente i disagi 
acustici e di vibrazione. 

In riferimento al 

 Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose - TITOLO II - ATTIVITÀ 

RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO SEZIONE 1: CANTIERI - art. 4 ORARI E LIMITI 

MASSIMI che dispone “L’attività dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, è svolta di norma 

tutti i giorni feriali dalle ore7.00 alle ore 20.00.  

Non si applica il limite di immissione differenziale, né si applicano le penalizzazioni previste 

dalla normativa tecnica per le componenti impulsive, tonali e/o a bassa frequenza.  

L’esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad esempio escavazioni, demolizioni, ecc.) e l’impiego 

di macchinari rumorosi (ad esempio: martelli demolitori, flessibili, betoniere, autobetoniere 

appartenenti a terzi, seghe circolari, gru ecc.) sono svolti, di norma secondo gli indirizzi di cui 

ai successivi capoversi, dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 e alle ore 19.00.  

Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere 

superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), riferito ad un tempo di misura ™ > 10 minuti, 

rilevato in facciata ad edifici con ambienti abitativi.  

Durante gli orari in cui non è consentita l’esecuzione di lavorazioni disturbanti e l’impiego di 

macchinari rumorosi, ovvero dalle ore 7.00 alle ore 8.00, dalle ore 13.00 alle ore 15.00 e dalle 

ore 19.00 alle ore 20.00, dovranno essere rispettati i valori limite assoluti di immissione 

individuati dalla classificazione acustica, mentre restano derogati i limiti di immissione 

differenziali e le penalizzazioni sopra citate.  

Ai cantieri per opere di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati si applica 

il limite di LAeq = 65 dB(A), con un tempo di misura ™ > 10 minuti misurato nell’ambiente 

disturbato a finestre chiuse. Per contemperare le esigenze del cantiere con i quotidiani usi 

degli ambienti confinanti occorre che:  



a)  il cantiere si doti di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia 

con l’impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle direttive CE in 

materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea organizzazione dell’attività;  

b) in occasione dello svolgimento di attività o lavorazioni particolarmente rumorose, venga 

data preventiva informazione, alle persone potenzialmente disturbate, su tempi e modi di 

esecuzione delle stesse.  

Preso atto 
della classificazione dell’area oggetto di osservazione che risulta rientrare nella classe III dBA 

diurno-notturno 60-50 come da figura che segue 

 

 

Figura 1 

SI SEGNALA VIOLAZIONE: 

1. dell’esecuzione delle perforazioni con trivelle dalle ore 07:00 = violazione fascia vietata 07:00-

08:00; 

2. probabile superamento LAeq 70 dB(A) in facciata ricettori nucleo abitato “Sacchello Vecchio”. 

SI CHIEDE: 

a) sopralluogo immediato Polizia Locale più ARPAE con misura fonometrica LAeq 10 min in 

facciata in fascia 07:00-08:00 e 08:00-13:00; 

b) ordinanza Sindaco ex art.6 L.447/95 di divieto lavorazioni disturbanti 07:00-08:00 e 13:00-

15:00 e 19:00-20:00 e obbligo bagnatura terreno continua con cannoncini; 

c) verifica autorizzazione acustica cantiere ex art. 6 comma 1 lett. h L.447/95 e deroga 

eventualmente concessa; 

d) in caso accertamento violazione, sospensione attività rumorose fino a adeguamento e sanzione 

amministrativa; 

e) acquisizione presente esposto nel fascicolo AUA 2737/54208 e CRPA 4180 quale elemento 

peggiorativo condizioni operative. 

AREA NUOVO 
IMPIANTO 

BIOMETANO 



Si allegano foto/video stato dell’arte. 

Si riserva esposto Procura ex art.674 c.p. e art.328 c.p. omissione atti d'ufficio. 

Sarmato, 16 Settembre 2026 

 Bruno Fellegara in qualità di Presidente, 
legale rappresentante pro-tempore, 

del Comitato “RinnoviAMO Sarmato” 
 



 
 

Figura 2) 

Si possono notare le due trivelle in azione, il terreno ricoperto da Calce (NON POLVERE) e i cumuli 
di calce dislocati lungo tutto il perimetro del cantiere 



 
 

Figura 3) 

Si possono notare le due trivelle in azione, il terreno ricoperto da Calce (NON POLVERE), i cumuli 
di calce dislocati lungo tutto il perimetro del cantiere e la logistica di cantiere 

 
 



 
Figura 4) 

Si possono notare entrambe le trivelle in azione, il terreno ricoperto da Calce (NON POLVERE) e i 
cumuli di calce dislocati lungo tutto il perimetro del cantiere 



 
Figura 5) 

Particolare del terreno di colore biancastro, non argilloso, che donata la presenza di sola Calce 
(NON POLVERE) 

 




